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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI – IL BAMBINO



~ È presente il gruppo di Viareggio ~

IL MAESTRO
Sommario: le nostre scintille riunite formano una grande luce sola – È felice per la nostra presenza e ci vede belli – Il nostro Cenacolo non è fatto di illusione ma di amore – Così uniti, siamo una cosa sola che al Maestro è gradita e prediletta, e che benedice – Molti esseri non hanno trovato l’armonia ed il riposo dell’anima: sono in una ricerca affannosa – Solo placandosi, con la conoscenza che abbiamo vedranno chiaramente ogni segreto dell’Infinito – Il Maestro ci dona le Sue Vibrazioni.

La pace sia con voi.

Abbiamo oggi riunito scintille d’amore insieme ad altre scintille, che trovandosi, e queste brillando, formino una luce sola. Quanti figli della terra non hanno potuto ascoltare o vedere una sola piccola luce: qui siete tante in una, facendo una luce grande.

Per questo Io vi dico: “Siate benvenuti figli, benvenuti in questa manifestazione e benvenuti in questo attimo, in un ritrovo, in questo piccolo Cenacolo fatto – non di illusione – ma di amore grande, un amore che non si consuma e che rimane, come rimarrà, nel corpo di tutti, senza essere mai né diviso né cancellato.”

Oh, verità! Io vi vedo tutti così belli, senza distinzione, senza paragone tra l’uno e l’altro.

Vi ho voluto unire per trovare, per sentire maggiormente le vostre vibrazioni, le vostre unioni di pensiero, affinché queste trovino un solo posto al di sopra del vostro essere, al di sopra di ogni vostro pensiero, al di sopra del vostro sguardo, al di sopra di tutto ciò che vi circonda e che si innalza in Alto. Voi siete una cosa sola, e questa cosa per Me tanto gradita, questa grande Luce da Me prediletta, Io la benedico in tutti voi in una cosa sola.             
Ho la vaga sensazione di molti esseri che non hanno trovato l’armonia, il riposo interiore dell’anima. Perché l’armonia e il riposo interiore dell’anima? L’armonia si trova in questi Cenacoli, si trova nel raccoglimento, nell’ascolto, si trova nell’immedesimarsi l’uno con l’altro facendone una cosa sola; e l’altra è il desiderio vivo di sapere che ognuno di voi vive al di sopra di ogni cosa terrena. 

Può essere uno spettacolo d’amore, visto da noi che possiamo osservare le vostre teste chine in perfetta comunione, e pensiero un po’ smarrito e un po’ perplessi, un po’ pieni di angosce e di desiderio per poter sapere e conoscere, conoscere ognuno di voi, se stesso, poiché conoscendo voi stessi, voi trovate la perfetta conoscenza di un’unica realtà: Dio.

E in questa vostra ricerca affannosa nel tempo, girando, meditando, ascoltando messaggi, trovate sempre una piccola goccia di sollievo, fino, a poco a poco dilatare… il Mezzo erra, attenti… immedesimare e plasmare ogni vostra sensibilità con l’altro, ogni vostra vibrazione con l’essere accanto, che vi è vicino, perché questa vibrazione vi porti leggera alla conoscenza – non più di un corpo – ma di un’anima che attende l’ora, che attende l’attimo per poter salire e innalzarsi al di sopra di tutto.

Non è forse… ognuno di voi è paragonato ad un mare in tempesta con tante, tante preoccupazioni, ma se voi riuscite a vedere il mare in tempesta, l’onda si scaglia furiosa verso il masso infrangendosi. Se potesse gridare, l’urlo si sentirebbe da lontano. Questa è un po’ l’anima di molti esseri umani, ché la loro agitazione sbatte in ogni angolo, in quell’angolo si infrange, si ripercuote e sente la sofferenza.

Ma voi che avete questa conoscenza, se potete placare l’oceano infuriato, fino a che l’onda e la piccola onda sia immedesimata nello stesso mare e nella stessa coscienza, ne vedrete una cosa sola, e nulla viene più disperso: anche la piccola onda che si infrange sulla spiaggia, torna a far parte di se stessa, dell’oceano infinito.

 È questo! Se ognuno di voi vuole trovare la conoscenza e l’armonia del proprio essere, deve trovare quella pace interiore, quell’armonia, deve trovare quella saggezza che gli è stata data per eredità divina insieme alla propria anima, deve naturalmente placarsi e solo in questa contemplazione possa vedere chiaramente ogni segreto dell’infinito.

È solo nella calma, nell’attenzione di sé stessi che ognuno può elevarsi ed arrivare a Dio.

In questo attimo, Io vi sento tanto vicini alle Mie Vibrazioni: Io ve le dono con tutto l’Amore che c’è in Me, affinché ognuno di voi, tra i più lontani e i più vicini, possa plasmarsi e trovare quell’armonia di sentimento e di vibrazione da essere, non più tante anime, non più tanti corpi, non più tanti pensieri, ma essere una cosa sola.

La pace sia con voi.

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: Luigi desiderava molto l’incontro col gruppo presente – Perché i gruppi si possano unire è necessario che si frequentino – Ognuno di essi ha tanto da dividere e tanto da rinnovare – Come parlare alle persone che sono nel dolore e cercano una spiegazione ed una speranza di serenità e tranquillità – Richiesta di aiuto alle Guide per facilitare gli incontri dei gruppi.

Pace a voi, Luigi vi saluta.

Cari fratelli, è tanto che io prego, è tanto che io ho desiderato, non solo il vostro incontro, perché non posso dire bugie, ma ho desiderato l’incontro di tanti altri gruppi, affinché ognuno conosca l’altro e nell’altro ritrovi se stesso in quella conoscenza, in quello scambio di idee e di amore.

Il Maestro ha parlato ed io sono confuso in questa mia venuta, mi sento commosso nel vedere fratelli, fra cui uno di voi, io conosco perfettamente già da lontano, da una vita precedente, e questo mi rallegra. Non posso dire chi, ma certo nel vederlo qui, in questo Cenacolo, il mio cuore esulta di grande piacere e di grande affetto.

Ma io voglio da voi una conversazione da fratello a fratello; non posso rispondere a lungo, perché altre Entità vogliono entrare. Se volete fare una domanda… presto, non posso rispondere a molti.

- Luigi, volevo da te due parole sul fatto che ci sono tanti gruppi in Italia, ma molto spesso è difficile mantenere i rapporti perché ognuno ha un suo modo di portare avanti le cose, ed anche voi, come Maestri, avete un vostro modo di porgerle che spesso differisce l’uno dall’altro. Puoi dire qualcosa, perché forse un giorno ci possa essere una vera fratellanza fra i gruppi?

“Da tanto tempo, qui viene parlato di unione di gruppi, per riunirli e per essere scambiati punti di idee tra voi e loro. Proprio in questi scambi potete trovare quell’armonia e quella soluzione adatta, di incontro. Molti però non verranno mai, in quanto peccano di superbia, peccano della loro povera sapienza, si sentono i migliori di tutti, e come esseri gelosi non vogliono dividere le proprie esperienze con altri fratelli. 

Ma molti però, sai quanto aspettano il richiamo, una parola, una frase, uno scritto? Affinché possano correre felici ad incontrare nuovi fratelli per conoscersi, per amarsi, perché ognuno di voi ha quell’espressione divina, ha quell’espressione di vita, quell’espressione di vibrazione di amore che è parte di Dio, per poterla donare con amore verso l’altro fratello, come avete fatto voi anime semplici.

Eppure avete trovato il contatto, avete trovato quella piccola scintilla; come girando un piccolo interruttore, avete acceso la luce, l’avete accesa dentro di voi. Non solo dentro di voi… voi questa piccola scintilla, questa piccola luce l’avete accesa in tutto l’universo. 

Il cosmo brilla, ora, della vostra vibrazione, della vostra luce, perché questo incontro non è solamente un incontro di piacere o di curiosità, ma è un incontro di amore per conoscere e per conoscersi, per dividere le proprie idee, opinioni, per dividere la propria sensibilità, per dividere il proprio punto di amore, e qui trovate insieme l’unico cibo che è la Sapienza divina.

Per questo bussate, bussate, scrivete, chiamate, affinché questi gruppi vengano per conoscervi, per amarvi e allora potrete trovare la consolazione di dire: un giorno sarà un solo dire e un solo pensare, un solo parlare!”

Ma solo in questi incontri vi potete trovare la verità. Ogni gruppo ha tante cose belle e tante cose brutte, tante cose da dividere e tante da rinnovare. Ecco perché è necessario, tanto bello provare, affinché il tempo non sia ingannato nel tempo, ma affinché la vibrazione, da lontano trovi una nuova vibrazione perché si rafforzi, si completi, si plasmi e ritrovi se stessa in un unico spiraglio per poter salire e trovare quella grande Luce desiderata da ognuno di voi; che cosa chiede? Un solo gesto, un solo passo verso un’evoluzione.

Trovando evoluzione trovate verità, trovando verità, trovate la sapienza e trovate la vostra mente che si apre come si apre il germoglio di un fiore quando il sole sorge, si apre a lui come per poterne contenere tutta la sua luce e tutto il suo fascio divino.
E così fate voi. In questi incontri la vostra mente si apre in parole nuove, in gesti nuovi, in sensazioni nuove, e come tanti piccoli fiori aprono le proprie corolle, una nuova Vibrazione divina entra in voi e vi rinnova, facendo parte di tanti esseri in un unico essere. Ma dovete battere e bussare, e bussare sempre; trovatevi, ci saranno discussioni, ci sarà qualcuno che non vorrà capire, ma quelli che rimarranno faranno una forza tanto grande da poter conquistare l’intero universo. 

Chi non vi capirà, non è giunta la sua ora, non è giunto il suo momento, ma la parola e la frase che voi dite, questa vibrazione che entra in lui, così sottile, così fine, così delicata che si raccoglie, si nasconde, gira intorno al suo cuore e al suo pensiero, lo blocca in ogni sua sensazione terrena, e a poco a poco, come un seme gettato nella zolla, a poco a poco germoglia e ritrova quell’unica Verità che è una sola: si chiama Luce! Parlate pure.”

- Volevo chiederti cosa si può rispondere a quelle persone che hanno una vita piena di disgrazie, che vengono a cercare per avere una speranza, speranza di un qualcosa che migliori, forse anche con la speranza di una vita futura più serena, più tranquilla, che giustifichi anche il dolore!

“Oh, figlia mia, sorella, luce della Luce, figlia della Vita e dell’Espressione divina! Questo che è in te, non era la tua parola, ma era il tuo cuore che parlava. Il cuore non è altro che un portavoce dell’anima interiore che tu hai, non è altro che il modo di esprimerti nel tuo pensiero formato dalla vibrazione che esce in te. Tu sei intuita, sei istruita nella Luce divina… dagli la parola nell’attimo in cui tu la ricevi, l’amore che tu gli porgi e gli dai, è già una grande risposta.

Chi la capirà, e chi non la capirà, è perché è scritto nel suo karma e deve portare il suo fardello; perciò non avrà la risposta fino a quando il suo seme non sarà veramente germogliato. Chi invece la capirà, tu gli hai dato il via ad una nuova vita; trovando te ha trovato quella nuova esperienza, una nuova vita di una veste nuova.

Non puoi tu per forza, non puoi tu dare a loro quello che non possono ricevere. La fonte dà l’acqua a tutti ed è la stessa acqua: c’è chi si disseta e chi non si disseta; c’è chi ne sente il suo profumo e il suo sapore; c’è chi non lo nota nemmeno, ma quello che tu dai è fonte di Luce. 

Perciò non ti devi affliggere se qualcuno non comprende, tu gli hai solo dato quello che noi ti abbiamo dato, quest’espressione di vita deve bastare. Quindi stai serena e nella serenità troverai la parola nuova, troverai il germoglio nuovo, troverai la vibrazione nuova, troverai tutto ciò che è in te, che scaturisce dal nulla e dal nulla germoglia e dona.

Non può, nessuno, raccogliere dall’albero il frutto se non è maturo, ed ogni frutto è un’anima che aspetta, ogni frutto è un’anima che deve fare il suo corso, perciò tu parla che questo frutto è pronto, solo a chi potrà comprendere, non te, ma la Parola che ti verrà data dalla sensibilità delle tue Guide, che a loro volta vibrano e raccolgono la Sensibilità dell’Alto: tu non fai altro che dare energia pura. 

Beato chi ti potrà capire: chi non ti può comprendere è perché deve soffrire. Non te ne devi fare una colpa, offri a Dio sempre te stessa e vai serena, tranquilla per la tua via. Ognuno di voi ha una propria via, una propria strada, ognuno di voi è un germoglio nuovo, ognuno di voi è un raggio nuovo, ma ogni raggio giunge a Dio in una Luce sola.

Vai serena e non temere, tanti ti proteggono e ti aiutano in questo tuo calvario. Parlate, presto, devo andare; parlate, presto!”

- Il contatto con gli altri gruppi di cui ci parlavi prima, non sarebbe più facile per noi se voi ci aiutaste di più a incontrarci? Per venire qui è passato un anno prima che potessimo realizzare questo incontro, abbiamo trovato molte difficoltà!

“Qui non sapeva nulla nessuno, e allora, perché non scrivete?”

- Ma non è più facile per voi aiutarci, e metterci in contatto con più facilità?

“Noi vi aiutiamo tanto, vi aiutiamo tanto! Ma a volte sono prove, prove di pazienza, ma voi bussate e soprattutto scrivete. State ben certi che molte porte si apriranno; qui però non è tanto difficile entrare!”

- È difficile arrivarci, capito, tramite le persone che conoscevamo sembrava ci fosse non un avvicinamento ma un allontanamento, come se qualcuno – appunto – volesse deviarci!

“Ma la gramigna umana c’è dappertutto e nelle migliori famiglie; ahimè, purtroppo questo avviene: non è colpa nostra, noi ce la mettiamo tutta. Qui, non sapete voi, da quanto tempo siete chiamati: questo era un desiderio reciproco!” 

- Ecco, allora sarebbe bene che noi ci mettessimo più volontà, più decisione?

“Non dovete andare per le vie traverse, quando volete puntate al dunque, alla porta più grande. Gli inviti avvengono sempre da quelli più indietro, piccoli in tutto, anche di evoluzione e di mentalità, soprattutto di evoluzione, perché la persona evoluta non taglia mai la strada a chi bussa: è come fare lo sgambetto ad un cieco!

Io vi abbraccio tutti, tutti, tutti! In special modo mi rivolgo a voi nuovi… non sapete con quanta gioia vi abbiamo accettato e aspettato! Vero fratelli miei che è cosi? (sì)

La pace sia con voi!” 

IL BAMBINO

UN RINTOCCO DI CAMPANA E IL TEMPO

Ahimè! Io stavo lì, fremente e solo,

appoggiato ad un angolo della mia via

e pensavo allora: “Perché nessuno passa per farmi compagnia?

E nell’attimo in cui pensavo tutto questo, 

sentii suonare una campana lontano:

è il vespro forse, che suona, 

o qualcuno che è lì che mi chiama?”

Eppur quel rintocco non lo sapeo capire 

e più che l’ascoltavo, poco a poco non lo sapeo più sentire.

Oh, quanto mai mi dispiaceva allora! 

Volevo capir quel rintocco che suonava tanto bene, 

e mi piaceva tanto sentirlo allor suonare, 

eppur una parola io non sapeo capire.

Per chi potea suonare quel rintocco mio?

Allora mi misi ad ascoltarlo 

e cercai con la mente di pensare a Dio.

Gli dissi: “Oh, mio Signor, se quello lì mi chiama,

 fammi un cenno, affinché io lo possa udire 

e possa correre a lui con tutto il mio ardore!

E stavo lì a pensare e pensando mi divagai, 

e la voce e la risposta del Signore io non ebbi mai.

Allor che il vento io sentii soffiare forte, 

che mi scossi allora e dietro quell’angolo mi rintuzzai, 

e il tempo ed il vento che soffiava, 

le foglie alte e lontano, via me le portava!

E dissi: “Ma, tanto tempo è già passato 

che le foglie volano via… autunno è già tornato?”

Oh, autunno mio, eppure era primavera 

quando io pensavo a chi potea suonar 

quella campana, in quella dolce sera!

E allor quel vento che mi avea scosso e poi svegliato, 

mi misi a correr dietro a quelle foglie mie, 

e con loro mi misi a giocare per quelle vie.

E col vento che io facevo e giocavo con lui, 

in un momento solo mi ritrovavo con lui insieme.

E dissi: “Ma sono io che soffio il vento 

o il vento che soffia me? 

E quelle foglie chi le sposta? 

È forse il mio passare 

o il vento che più forte di me sa soffiare?”

E lì, a poco a poco, io mi misi allor a ripensare 

e non udii più il vento e le foglie non sentii più, 

che lontano erano passate via.

Quel mio pensare 

mi aveva di nuovo rifermato lungo quella via.

E poi sentii ancora un caldo sole 

che mi accecava, mi scosse in quell’ora 

e dissi: “Dove sono io, ora?”

E alzando gli occhi, 

io vidi il sole che brillava tanto alto e dissi: 

“Perché tu brilli tanto da scaldarmi tanto allora?

Tu mi hai svegliato per incanto 

in quel che era l’autunno mio, 

mi ritrovo in un’estate tanto afosa 

che respirar più non so io!”

E il sole questa volta, ché lui mi rispose allora

e disse: “Figlio mio, da tanto tempo ti illumino sai, 

e questa luce che ti do ora, 

è la mia luce e tu non l’hai capito ancora!

Ma se forse smetti di pensare, 

tu lo potrai capire che io ti cerco 

e solo la mia luce ti sa riscaldare,

e svegliarti in questo tuo momento ora, 

e chiamarti e camminare lungo la tua via.

Non ti fermar a pensare, 

ché il tempo passa veloce e tu non lo sai contare;

quante volte sei stato tu chiamato: 

ad ogni tua stagione il tuo cuore 

e la tua mente è stata richiamata.

Allor svegliati ora e segui il raggio mio, 

finché vedrai Luce, cammina, finché te lo dico io!”

E senza dar risposta, 

guardando ringraziai e camminai finché la Luce…

Scorrevano i miei piedi veloci 

e camminando e correndo allora,

 mi trovai in un giorno lontano dal tempo. 

Nell’universo io mi dissi: 

“Dov’è quella strada che camminavo io?”

E il sole sorridendo allora: 

“Tu non hai camminato per la tua via,

 ma per quella Luce che ti avevo illuminato Io. 

E sol da Me dovei tornare perché qui c’è il tuo Dio!”

E allora mi finii di svegliare, 

e mi arresi poi sgomento e dissi:

 “Oh, Signor, col cuore mio fremente, 

perdonami se non Ti ho saputo tanto aspettare e poi pregare.

Ma or che Ti ho trovato,

 in Te solo io Ti ho riconosciuto, 

e in quest’attimo mio, 

non voglio perder tempo io a pregare,

ma guardandoTi, e completare quell’attimo mio

in quella mia contemplazione 

che rinnova il cuore mio!”

“Ed in estasi non voglio più pensare, 

ma guardandoTi, Te solo ad ammirare, 

e in quell’attimo che il tempo poi non passa, 

la mia vita a Te ho donato.”

E più nulla si muove, 

non sento più il vento che soffia 

con le foglie via lontano, 

e la campana che rintocca:

 e forse allor, quello era il Tuo richiamo?

Eccomi a Te ora, 

solo Tu mi hai potuto condurre 

dove il mio pensiero non giungeva mai,

Ti ho trovato e felice sono io!

Insieme, in Tua compagnia ho ritrovato il mio io.

E se sentirò allor una campana poi suonare,

 non mi volgerò indietro 

ma con questa io mi metterò a pregare; 

e se il vento porterà via le foglie, 

con loro io le guarderò distratto,
 per non allontanarmi più
da quel pensiero che mi adora tanto.

E lascerò, purché il tempo passi insieme a quelle foglie mie,

 ché con loro avevo giocato, 

ma il tempo che ho dimenticato,
 in quell’unica contemplazione sono io, 

perché in me ho ritrovato Iddio!

Pace a voi!


LUIGI

MAESTRO LUIGI





UN GIORNO SARÀ UN SOLO DIRE E UN SOLO PENSARE, UN SOLO PARLARE!
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